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Scena tratta da “Love Is All You Need” 

Ida ha appena finito la chemioterapia e, a causa di questa, indossa una 
parrucca. È appena rientrata a casa dopo l'ultimo controllo.  

IDA: Leif? Amore sei in casa? 

Ida va verso il salotto.  

IDA: Ho una bella sorpresa per te! 

Ida scopre Leif sul divano, sta avendo un rapporto sessuale con una 
giovane donna. Ida è sconvolta. La giovane si alza velocemente e corre 
via. Leif si aggiusta i pantaloni. 

IDA: Leif… 

LEIF: Non eri a fare la chemio? 

IDA: La chemio è finita… 

LEIF: Ah… 

IDA: Devo solo fare qualche analisi del sangue… 

LEIF: …Io sono in pausa pranzo. Anzi ero…in pausa pranzo. 

IDA: Chi è quella? 

LEIF: Si chiama Thilde…è della contabilità. 

IDA: E tu ti scopi…Thilde della contabilità mentre io sono in ospedale? 
Eh?! 

LEIF: Sì… 

Thilde rientra in stanza, afferra ciò che resta dei suoi vestiti. 

LEIF: Prendi un taxi Thilde. 

THILDE: Sì.  

Thilde si avvia verso l’uscita. 

LEIF: Fatti fare la ricevuta! 

Ida guarda la scena, sconvolta. 

LEIF: Lo so che può sembrare brutto a prima vista. 
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IDA: Ma come hai potuto farlo?! Ora che sono guarita e che potevamo 
divertirci insieme! È un’assurdità! Da quanto vi vedete? 

LEIF: Da…lavora con noi da…due anni e mezzo. 

IDA: Non sembra nemmeno che sia maggiorenne. 

LEIF: è più grande di quello che sembra, ha una laurea in scienze 
economiche.  

IDA: A me sembra più o meno dell’età di Astrid! 

LEIF: L’età non ha più importanza al giorno d’oggi. 

IDA: Dev’essere completamente fuori di testa per innamorarsi di uno 
come te! 

LEIF: Posso capire che tu sia arrabbiata però non c’è nessun motivo per 
insultarmi… (offeso) 

IDA: (furiosa) Non c’è motivo di insultarti? 

LEIF: No. No, non c’è nessun motivo. 

IDA: Te la spassi sul divano di mia madre mentre io combatto per 
sopravvivere in un ospedale! 

LEIF: Ma scusa…non avevi detto che hai finito con la chemio? Hai detto 
che sei guarita. 

IDA: Ma non posso esserne sicura, dovrò fare sempre controlli. Sempre, 
sempre, sempre! 

LEIF: Non è di tua madre quel divano comunque… è di mio zio Esmen, 
viene da Malaga, me l’ha regalato… 

IDA: (lo interrompe) Non hai nessuna sensibilità. Nessuna.  

LEIF: Non è vero… adesso calmiamoci però, tu stai esagerando. (sta 
quasi per piangere) 

IDA: Calmiamoci?! 

LEIF: Questo periodo è stato molto duro per tutti e due. È stata dura 
per me vederti in quelle condizioni. È stata una cosa terribile per me 
vederti così malata. (sta piangendo) 

Leif prende la sua giacca e si avvia verso la porta.  

LEIF: Ci vediamo in Italia. 

Leif va via. 
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